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LA CERTEZZA DEI VERI CREDENTI 
 

https://www.youtube.com/watch?v=mbPMv43V9MQ 
 

Testo: 2 Timoteo 2:16-22  

“16 Ma evita le chiacchiere profane, perché quelli che le fanno avanzano sempre più nell'empietà 17 e 

la loro parola andrà rodendo come fa la cancrena; tra questi sono Imeneo e Fileto, 18 uomini che 

hanno deviato dalla verità, dicendo che la risurrezione è già avvenuta, e sovvertono la fede  

di alcuni. 19 Tuttavia il solido fondamento di Dio rimane fermo, portando questo sigillo: «Il Signore 

conosce quelli che sono suoi», e: «Si ritragga dall'iniquità chiunque pronuncia il nome del 

Signore». 20 In una grande casa non ci sono soltanto vasi d'oro e d'argento, ma anche vasi di legno  

e di terra; e gli uni sono destinati a un uso nobile e gli altri a un uso ignobile. 21 Se dunque uno  

si conserva puro da quelle cose, sarà un vaso nobile, santificato, utile al servizio del padrone, 

preparato per ogni opera buona. 22 Fuggi le passioni giovanili e ricerca la giustizia, la fede, l'amore e 

la pace con quelli che invocano il Signore con un cuore puro. 
 

Nella chiesa di Efeso c’erano dei falsi insegnanti (falsi credenti). 
 

Paolo li cita per nome affinché si sapesse chi erano, Imenèo e Filèto.  
 

Questi uomini avevano deviato dalla verità e insegnavano falsità,  

che si diffondevano come la cancrena. 
 

Così facendo turbavano la fede di alcuni. 
 

Ma Paolo rassicura Timoteo (che era pastore della comunità), con queste parole:  
 

“Tuttavia il fondamento di Dio rimane fermo, e porta questo sigillo” 

 (in questo versetto il fondamento di Dio è la vera chiesa che egli costruisce).  

Le parole scolpite: 
 

1) «Il Signore conosce quelli che sono davvero suoi». 
 

2) «Chiunque dice di essere cristiano, deve allontanarsi dal male» 
 

In altre parole, Paolo disse:  

“Timoteo, non temere: La fede dei veri credenti (cioè, di quelli che appartengono a Cristo)  

non sarà scossa, perché Dio, per la sua grazia, li preserverà”. 
 

Gesù ha promesso a quelli che sono davvero suoi: Giovanni 10:28-29 

“Io do loro la vita eterna ed essi non periranno mai. Nessuno me li strapperà di mano”.  
 

Il diavolo, e tutti quelli che insegnano falsità, potranno turbare per un momento  

la fede dei veri credenti, ma non potranno ingannarli fino al punto da far loro perdere la fede  

in Cristo Gesù (Matteo 24:24). 
 

https://www.youtube.com/watch?v=mbPMv43V9MQ
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Se tu dici:  

- Una volta credevo in Cristo, ma poi ho sentito / ho letto altre cose, e ora non credo più.  
 

- Una volta credevo in Cristo, ma poi dei cristiani mi hanno deluso, e ora ho perso la fede.  
 

- Una volta credevo in Cristo, ma poi ho passato un brutto periodo,  

  e ora ho abbandonato la mia fede. 
 

Devo dirti la verità: le cose sono due: 

a) o non sei mai stato di Cristo (non sei mai nato di nuovo) 

b) oppure, se appartenevi a Cristo, sei ancora suo, e non puoi perdere la vita eterna  

che ti aveva donato (questa è una Buona Notizia, vero?) 

Nell’antichità, le fondamenta di una costruzione erano segnate con il marchio  

del proprietario o del regnante. 
 

Paolo assicura Timoteo che quelli che appartengono a Cristo sono al sicuro  

perché Dio li ha posti su un fondamento solido, e li ha segnati col suo sigillo permanente. 
 

1) Le parole del sigillo sono: “Il Signore conosce quelli che sono suoi” 
 

Efesini 1:4-5 “Dio li ha scelti ancora prima della creazione del mondo, perché gli 

appartenessero. Nel suo amore, Dio decise di renderli santi e senza difetti al suo cospetto, 5 e li 

ha adottati come suoi figli, per mezzo di Gesù Cristo. E tutto questo non per i loro meriti, ma 

perché così ha voluto”.  
 

Quelli che hanno ascoltato la Buona Notizia della salvezza, dopo aver confidato in Cristo,  

hanno ricevuto il sigillo dello Spirito Santo (come segno di appartenenza a Cristo, come 

garanzia che non andranno mai perduti perché non si allontaneranno da Dio). 
 

Geremia 32:40-41 “Farò con loro un patto eterno, che non mi allontanerò più da loro 

per cessare di far loro del bene; metterò il mio timore nel loro cuore, perché non si 

allontanino da me. 41 Metterò la mia gioia nel far loro del bene e li pianterò in questo paese 

con fedeltà, con tutto il mio cuore, con tutta l'anima mia". 
 

Non si allontaneranno da Cristo, non per i loro sforzi, ma per grazia, perché Cristo li 

preserva (Giovanni 17:11, 15, 24), e non li lascerà e non li abbandonerà (Ebrei 13:5), a 

prescindere dalla loro infedeltà. 
 

2 Timoteo 2:13 “E anche se noi (i veri credenti) non gli siamo fedeli, egli rimane fedele,  

perché non può rinnegare se stesso”.  
 

I veri credenti perseverano sulla strada della fede fino alla fine perché Cristo  

li preserva continuamente. 
 

2) Le parole del sigillo sono: “Chiunque dice di essere cristiano, deve allontanarsi dal male”. 

Quando Dio chiama un peccatore a ravvedimento, lo accoglie così com’è, ma dopo averlo  
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salvato, non lo lascia così com’è.  
 

Lo Spirito Santo che viene ad abitare dentro di lui lo trasforma piano piano   

a immagine di Cristo, nel carattere e nella condotta. 
 

La prova che uno appartiene davvero a Cristo, è che: - persevera nella fede 

                                                                                               - e si allontana continuamente  

       dal male  

La vita del vero credente non è facile: 
 

Matteo 16:24 “Se qualcuno vuole seguirmi, smetta di pensare a se stesso,  

                     prenda la propria croce ogni giorno, e mi segua”.  
 

Giovanni 16:33 “Nel mondo vi aspettano molti dolori”. 
 

Giovanni 15:20 “Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi” 

                   (il vero credente subisce esclusione, derisione, privazione) 
 

Ma vale la pena di appartenere a Cristo (nessuno ci può portare via la gioia e la pace di Dio  

perché esse sono un dono di Dio). 
 

I figli di Dio non perderanno mai la salvezza. 
 

Nonostante le tentazioni, l’influenza dei falsi insegnamenti, le persecuzioni  

e qualsiasi altra cosa che cerchi di trascinare via il credente da Gesù,  

non riuscirà perché il credente è unito a Cristo per l’eternità. 
 

Nel nostro testo di oggi c’è un’altra metafora: 
 

2 Timoteo 2:20-22 “In una grande casa non ci sono soltanto vasi d'oro e d'argento, ma anche 

vasi legno e di terra; e gli uni sono destinati a un uso nobile e gli altri a un uso ignobile. 21 Se 

dunque uno si conserva puro da quelle cose, sarà un vaso nobile, santificato, utile al servizio 

del padrone, preparato per ogni opera buona. 22 Fuggi le passioni giovanili e ricerca la 

giustizia, la fede, l'amore, la pace con quelli che invocano il Signore con un cuore puro”. 
 

La grande casa è la casa di Dio, la chiesa di Gesù Cristo (1 Timoteo 3:15). 
 

Nella chiesa visibile di Cristo ci sono i veri credenti (vasi d’oro e d’argento) 

e ci possono essere anche i falsi credenti (vasi di legno e terracotta). 
 

I veri credenti sono utili al servizio del Signore. 
 

I falsi credenti non possono piacere al Signore, non possono servire il Signore. 
 

Vedi parabola delle zizzanie e del frumento (Matteo 13:24-30). 

Vedi parabola della rete, del pesce buono e del pesce che non vale niente (Matteo 13:47-48). 

Noi non siamo in grado di giudicare il cuore di nessuno. Solo Dio conosce il cuore. 
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Mentre i falsi credenti progrediscono sulla strada sbagliata (v. 16), 

i veri credenti progrediscono sulla strada giusta (v. 22-23). 
 

I veri credenti amano la verità (la Parola di Dio), e non danno ascolto alle falsità. 
 

Giovanni 10:27 “Le mie pecore ascoltano la mia voce,  

                   e io le conosco, ed esse mi seguono”. 

 

Giovanni 10:5 “Un estraneo non lo seguono; anzi fuggiranno via da lui  

                 perché non conoscono la voce degli estranei”.  
 

Domande di riflessione 
 

Appartieni a Cristo? Porti il sigillo di Dio?  

(cioè, lo Spirito Santo vive in te? Solo lui ti assicura appartenenza a Cristo  

ed è garanzia della tua salvezza). 
 

Il tuo nome è scritto nel cielo? (Ebrei 12:23). 
 

Ascolti solo la verità (la voce di Dio, la Bibbia)? 
 

Fuggi il male e cerchi il bene? giustizia, fede, amore, pace 

non da solo, isolato, ma insieme con gli altri che appartengono a Cristo?                           
 

Fai progressi sulla strada giusta? 
 

Sei un vaso nobile, santificato, utile al servizio del padrone? 
 

Cerchi di mantenere una coscienza pura per essere sempre pronto per ogni opera buona? 


